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DI ATTIVITÀ PRr,ESSIONAlI REGOLAMENTATE NEl SISTEMA ORDINISTICO, 

AI SENSI DEll'A • 10, COMMA 10, DElLA lEGGE 12 NOVEMBRE 2011, N. 

183" DOCUME 10 RISERVATO 
','H H/ NNNNNNN , ,/4/, 

1. Origine e finalità dello schem~ di regolamento 

Lo schema di regolamento in esame è stato emanato in 
attuazione dell'art. lO, comma 10 della iL. n. 183/2011 secondo cui: 
"Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di pubblicazione della 
presente legge, adotta un regolamento allo scopo di disciplinare le 
materie di cui ai precedenti commi 4, lettera c), 6 e 7". 

Occorre prima di tutto circoscrivere l'ambito di operatività del 
regolamento che concerne solo una parte della più ampia novella 
legislativa riguardante le società tra professionisti ed in particolare le 
norme di cui: 

1) al comma 4, lett. c) la quale impone che l'atto costitutivo 
delle società debba con~enere anche: " ...criteri e 
modalità affinché l'esecuzio~e dell'incarico professionale 
conferito alla società sia I eseguito solo dai soci in 
possesso dei requisiti per l'esercizio della prestazione 
professionale richiesta; la designazione del socio 
professionista sia compiuta dall'utente e, in mancanza di 
tale designazione, il nominativo debba essere 
previamente comunicato per iscritto all'utente"; 

2) il comma 6 ai sensi del qual~: Il La partecipazione ad una 

società è incompatibile co~ la partecipazione ad altra 

società tra professionisti"; 

3) il comma 7 ai sensi del qualle: "I professionisti soci sono 

tenuti all'osservanza del co~ice deontologico del proprio 

ordine, così come la socirtà è soggetta al regime 

disciplinare dell'ordine al q~ale risulti iscritta. Il socio 

professionista può opporre: agli altri soci il segreto 
i 

concernente le attività profe sionali a lui affidate". 

La disciplina delle società tra prof ssionisti si completa con le 
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ulteriori prescrizioni di cui all'art. lO, co~mi 3 ss della L. n. 183/2011 
che debbono, pertanto, ritenersi imm diatamente prescrittive ed 
attuabili in quanto non condizionate. all'emanazione del relativo 
regolamento. 

In particolare possono assumerl· la qualifica di società tra 
professionisti le società il cui atto costitu ivo preveda: 

a) 	 l'esercizio in via esclusiva eli 'attività professionale da 
parte dei soci; 

b) l'ammissione in qualità dii soci dei soli professionisti 
iscritti ad ordini, albi e cOlle,i, anche in differenti sezioni, 
nonché dei cittadini degli Stati membri dell'Unione 
europea, purché in poss!esso del titolo di studio 
abilitante, ovvero soggetti I non professionisti soltanto 
per prestazioni tecniche, o Rer finalità di investimento. In 
ogni caso il numero de'i soci professionisti e la 
partecipazione al capitale SOciale dei professionisti deve 
essere tale da determinarel'a maggioranza di due terzi 
nelle deliberazioni o decisidni dei soci; il venir meno di 
tale condizione costituisce Icausa di scioglimento della 
società e il consiglio dell'or~ine o collegio professionale 
presso il quale è iscritt~ la società procede alla 
cancellazione della stessa d~lI'albo, salvo che la società 
non abbia provveduto a ristbbilire la prevalenza dei soci 
professionisti nel termine pe!rentorio di sei mesi; 

c-bis) la stipula di polizza di assic 'razione per la copertura dei 
rischi derivanti dalla resp nsabilità civile per i danni 
causati ai clienti dai ingoli soci professionisti 
nell'esercizio dell'attività professionale; 

1 
d) 	 le modalità di esclusione d~lIa società del socio che sia 

stato cancellato dal rispetti~o albo con provvedimento 
definitivo. 

!

È altresì previsto che la ragione :sociale debba contenere la 
denominazione "società tra professionisti"; che la società tra 
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professionisti possa essere costituita a!nche per l'esercizio di plU 
attività professionali (cd società multi professionali piuttosto che 
multidisciplinari) e che, con norma t1'ansitoria, restano salve le 
associazioni professionali, nonché i d versi modelli societari già 
vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 
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2. l'ambito 
i 

di applicazione (art. 2 dello schema di 
regolamento) I 

Le norme regolamentari rigUard~no, dunque, le società tra 
professionisti che esercitano una sola professione e quelle che, ai 

I 

sensi del comma dell'art. lO, esercitanb più attività professionali e 
che vengono denominate umultidisciPli'nariH (meglio sarebbe stato 
"multi professionali"). Restano escluse all'ambito di operatività del 
regolamento le associazioni profes ionali e le società tra 
professionisti costituite "secondo mddel/i vigenti alla data di 
entrata in vigore della legge di cui al icomma lU (ossia della L. n. 
183/2011). 

Così facendo la norma esclude d~gli obblighi regolamentari le 
società costituite secondo i modelli pr~vigenti la data di entrata in 
vigore della legge n. 183/2011. Rile~a dunque la sola data di 
previsione del modello societario e sond irrilevanti, di contro, la data 

di costituzione e quella di esercizio dell'l'ttività. 

In sintesi, secondo l'impost zione dello schema di 
regolamento, una società di professionis i soggetta ad una normativa 
speciale che preveda una specifica tipologia societaria (ad esempio ex 
D.LGS. n. 163/2006) non sarebbe mai a$soggettata alle previsioni di 
cui al regolamento attuativo anche se c~stituita nel 2013 in quanto il 
modello utilizzato era vigente alla data di entrata in vigore della L. 

n.183/2011. . 

La conclusione non può trovare ragionevole accoglimento sia 

perché, sotto un profilo logico, genera SierequaZioni nel trattamento 
giuridico di società riconducibili ad un m desimo genus, sia perché la 
norma di cui all'art. 2, comma 2 del egolamento contrasta con 
quella di cui al comma 9 dell'art. 10 dell L. n. 183/2011. 

Quest'ultima, difatti, prevede che: "Restano salve lei 

associazioni professionali, nonché i diver~i modelli ~ocietari già vigenti 
al/a data di entrata in vigore della prese te legge. E evidente come la 
norma legislativa faccia salvi i "modell societari" e non anche le 

4 




CR. 374 - ptME NOTAZIONI SUllO SCHEMA 01 DECRETO MINISTERIAlE 

CONCERNENTE "REGOLAMENTO IN MATERIA 01 SOCIETÀ PER L'ESERCIZIO 

01 ATTIVITÀ P fESSIONALI REGOLAMENTATE NEl SISTEMA ORDINISTICO, 

AI SENSI DEll' .RT. 10, COMMA 10, DEllA lEGGE 12 NOVEMBRE 2011, N. 

183" DOCUMENTO RISERVATO 
t 

società costituite secondo detti modlelli societari; il soggetto è 
diverso. La norma va letta in raccordo ~lIa prima parte del comma 3 
deWart. 10 L. n. 183/2011 la quale prevede che le società tra 
professionisti sono costituite secondo (appunto) i modelli societari 
regolati dai titoli V e VI del libro V deil codice civile. In sostanza le 
società potranno continuare a costituir1i secondo i modelli societari 
diversi da quelli di cui al libro V, titolo V e VI del codice civile, ma 
saranno comunque soggette alle prescrizioni della L. n. 183/2011 ed 

a maggior ragione del regolamento atturtiVO. 
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3. 	 Conferimento ed eseicuzione dell'incarico 
professionale 

Gli artt. da 3 a 5 dello schema di regolamento disciplinano il 
conferimento e l'esecuzione dell'incaric professionale. 

L'art. 3 (conferimento delrincarico) precisa che l'atto costitutivo 
o lo statuto dovranno garantire che: Ntutte le prestazioni siano 
eseguite da soci in possesso dei requisit richiesti per l'esercizio della 
professione svolta in forma societaria/J. I 

Il richiamo al "solo" socio a pare generico. Difatti la 
prestazione professionale, per la sua n tura giuridica, deve essere 
espletata da un professionista per onalmente che, peraltro, 
dovrebbe essere anche nominativament~ indicato. Nulla esclude che 
"socio" di una società fra professionisti ~ossa esserei a sua voltai una 
società fra professionisti iscritta all'alb6; la genericità del richiamo 
(anche del dettato legislativo) potrebb' indurre a ritenere che la 
prestazione professionale possa essere volta dalla persona giuridica 
socio della società fra professionisti. Sarebbe opportuno che il 
regolamento in esame specificasse, q anto meno, la personalità 
dell'incarico e l'indicazione nominativ, del professionista (come 
d/altra parte è specificato espressa1mente dall'art. 5 per il 
conferimento di incarichi a sostituiti ed aWsiliari). 

Né il successivo art. 6 del regolamento nel disciplinare le 
incompatibilità sembra chiarire i dubb di cui sopra in quanto la 
soggettività della società - professionis a è distinta da quella della 
persona fisica - professionista. È dunqu possibile (sempre alla luce 
della genericità della nozione di "s cio") che la società fra 
professionisti che sia socio di altra società fra professionisti non versi 
in situazione di incompatibilità e po~rebbe assumere l'incarico 
(sarebbero, invece, incompatibili i profesSionisti - persone fisiche che 
partecipano alla società - socio). : 

Eccessivamente generico, infine, l'è il richiamo al D.Lgs. n. 
96/2001 che, come noto, concerne I professione di avvocato. 

6 




CR. 374 - P~IME NOTAZIONI SULLO SCHEMA Dj DECRETO MINISTERIALE 

CONCERNENTE:: "REGOLAMENTO IN MATERIA DI SOCIETÀ PER L'ESERCIZIO 

DI ATTIVITÀ PR,OFESSIONALI REGOLAMENTATE NEL SISTEMA ORDINISTICO, 

AI SENSI DELL'.. f10, COMMA 10, DElLA LEGGE 12 NOVEMBRE 2011, N... 
183" DoCUM O RISERVATO 

4. Iscrizione all'albo profession~le e regime disciplinare 

L'art. 8 del regolamento preJede che "lo società tra 
professionisti è iscritta in una sezione s+ciale degli albi o dei registri 
tenuti presso rordine o il collegio professionale di appartenenza dei 
soci professionistt'. 

Il secondo comma prevede i~'ece, per le sole società 
multidisciplinari, che esse debbano ssere iscritte presso l'albo 
relativo all'attività individuata come ". revalenteNnelio statuto e/o 
nell'atto costitutivo. 

i 

Vi è uno scolla mento fra la norma di cui al r comma dell'art. 8 e 
quelle di cui al successivo art. 9 relative ti procedimento di iscrizione 
della società. 

Difatti la prima lascerebbe intender che la società debba essere 
iscritta presso la sezione speciale degli {{albi" detenuti da ciascun 

Ordine professionale di appartenenza di~iciascun socio professionista. 
In sostanza sarebbe necessaria una iscriz one plurima presso ciascuna 
sezione speciale costituita presso ciasc n albo detenuto da ciascun 
Ordine al quale appartiene il socio professionista. Di contro non 
avrebbe alcun senso richiamare l'inciso t'albi" (e non albo) visto che, 
nel caso di specie, si ragiona di società che non sono multidisciplinari 
e dunque la pluralità potrà riguardare so o il profilo soggettivo (OSSia i 
professionisti soci iscritti presso ciascun albo) e non anche oggettivo 
(le professioni esercitate). 

La seconda norma (art. 9) prevede bhe la domanda di iscrizione 
di cui all'art. 8 sia rivolta all'ordi~'e o collegio "...nella cui 
circoscrizione è posta lo sede legale dell società tra professionisti... N 

ed il successivo 3° comma che: "II consi /io dell'ordine o del collegio 
professionale ... .iscrive lo società profess'ionale nella sezione speciale 
di cui all'art. 8... N. Sembra, pertant6, dalla lettura di questa 
disposizione che l'iscrizione della società debba avvenire nella 
sezione speciale del solo albo professionale detenuto dall'Ordine nel 
circondario del quale ha sede la società. I 
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A prescindere dalla discrasia fraJ'i due testi, deve comunque 
sottolinearsi la necessità che l'is rizione della società fra 
professionisti avvenga per gli albi di i~crizione dei soci anche per 

I 

consentire l'esercizio dell'azione disciplinare all'Ordine (all'organismo 
disciplinare) di appartenenza nei c9nfronti di ciascun singolo 
professionista che abbia prestato l'attiV!tà. Difatti l'art. 12, r comma 
dello schema di regolamento prevede che: "'se la violazione 
deontologica commessa dal singolb socio professionista è 
ricollegabile a direttive impartite dall(' società, la responsabilità 
disciplinare del socio concorre con quella della società". La 
competenza al giudizio disciplinare del si, golo professionista non può 
mutare per la sola appartenenza di questi ad una società disciplinare; 
difatti ove ciò accadesse si consen~irebbe ai professionisti di 
"selezionare" il Giudice con la sola [partecipazione alla società 
sottraendo il giudizio al suo "giudice nat~rale". 

È dunque quanto mai necessario, che la società sia iscritta a 
! 

tutti gli albi di riferimento dei soci (anche adottando forme di 
semplificazione per le iscrizioni che sarebbe opportuno estendere 
anche alla iscrizione primaria soprattutto per quanto concerne la 
richiesta di certificati di cui all'art. 9 che, peraltro, prospetta un 
profilo di illegittimità con le semplificazibne di cui alla I. n, 183/2011 

che vieta allegazioni di certificati alla P'J') e non solamente a quello 
presso cui ha sede la società. 

Per le medesime ragioni di cui opra, anche per le società 
multidisciplinari l'iscrizione non potrà e$sere circoscritta al solo albo 
di riferimento dei professionisti che es~rcitino l'attività prevalente 
individuata neWatto costitutivo. Peraltro è possibile anche che 
l'attività formalmente prevalente ~on coincida con quella 
sostanzialmente prevalente, 

L'art, 12 merita, tuttavia, una ulte~iore riflessione. Il 1° comma 
prevede, difatti, che: Nla societq professionale risponde 
disciplinarmente delle violazioni delle s,tesse norme deontologiche 
dell'ordine al quale risulti iscritta, applfeabili all'esercizio in forma 

I 

individuale della professionale regolame~tata", Il 2° comma del citato 
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art. 12 prevede, poi, che: " Se lo violazione deontologica commessa 
dal singolo socio professionista è ricoll~gabile a direttive impartite 
dalla societàJ lo responsabilità discipli~are del socio concorre con 
quella della societàN 

Le due norme disciplinano due diVf· rse ed autonome fattispecie 
di responsabilità: quella della società e q ella del professionista che si 
sia reso responsabile di un illecito pe le direttive impartite dalla 
società. 

Tuttavia resta scoperto il diverso ·aso della responsabilità dei 
soci che abbiano assunto le decisioni c e hanno condotto la società 
(come persona giuridica) alla commissi. ne dell'illecito disciplinare. 
Stando alla lettura della norma, Ptlr le violazioni disciplinari 
commesse da un singolo professionis~. quale socio di una società 
risponderà "personalmente" quest'ulti a, ma non anche il primo, a 
meno che esse non siano ricollegabili. a direttiva impartite dalla 
società. 

X 

In sintesi l'organizzazione sOciet,·ria produrrebbe l'effetto di 
escludere la responsabilità disciplinar del singolo professionista 
socio che abbia materialmente comme so la violazione disciplinare 
autonomamente ossia non sulla base delle direttive impartite dalla 

società ovvero che in qualità di sOcio/amfministratore abbia assunto o 
contribuito all'assunzione della la decisi ne che ha spinto la società 
alla commissione dell'illecito. È appena il caso di sottolineare 
l'illegittimità di siffatta conclusione che $i pone in evidente contrasto 
con il principio (non intaccato dalla leggÌi di riforma) della personalità 
della responsabilità disciplinare; il com a 7 dell'art. 10 della L. n. 
183/2011 estende l'ambito della res. onsabilità disciplinare alle 
società, ma non per questo esclude iquella personale del socio 
professionista. 
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5. Proposte di emendamento 

A) Emendamenti art. 1 	 . 

i. 	L'inciso "società mUltidiSciPlinal·e" è sostituito con quello di 

"società multiprofessionale". 

8) Emendamenti art. 2 

i. 	 All'art. 2, il comma 2 è sostituito tJal seguente: "Restano salve 

le associazioni professionali, non· hé i diversi modelli societari 

già vigenti alla data di entrata in igore della presente legge". 

C) 	Emendamenti art. 3 

i. 	 All'art. 3 comma 1 dopo la parOla "eseguite" le parole "da 

soct' sono sostituite dalle seguehti: Ndal socio professionista 

individuale, personalmente res· onsabile, nominativamente 

indicato ed". 

D) 	 Emendamento art. 6 

i. All'art. 6, comma l, la parola "multidisciplinare" è sostituita 
I 

con la parola Hmulti professionale~/; 

ii. All'art. 6, comma l, dopo le parai · Hall'ordine" sono inserite le 

parole "o agli ordini"; 

iii. All'art. 6, comma 3 dopo le parole 'all'albo professionale" sono 

sostituite dalla parole Hall'albo o gli albi professionali". 

E) 	 Emendamenti art. 8. 

i. 	 All'art. 8, comma 2, la parola Nrrlultidisciplinare" è sostituita 

con la parola Hmulti professionale",' 

ii. 	 All'art. 8, comma 2 la frase "fresso l'albo o il registro 

dell'ordine o collegio profess/bnale relativo all'attività 

individuata come prevalente 1,1e Ilo statuto o neWatto 
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costitutivo" è sostituita con la se uente: " presso gli albi ed i 

registri degli Ordini e Collegi proff?ssionale di appartenenza di 

ciascun socio professionistal/. 

F) 	 Emendamenti art. 9. 

I. 	 All'art. 9, r comma è sostituito d~1 seguente: "la domanda di 

iscrizione di cui all'art. 8 è rivo~a ai Consigli degli Ordini e 

Collegi professionale di appa enenza di ciascun socio 

professionista ed è corredata della seguente documentazione:l/; 

ii. 	 All'art. 9, 3° comma le parole NH consiglio delrordine o del 
I 

collegio professionale" sono sostituite con le seguenti "i 

Consigli degli Ordini o dei Collegi ptofessionaw'; 

iii. 	 All'art. 9, 3° comma la parola "iscrive" è sostituita con 

"iscrivono". 

G} Emendamenti a/l'art. 10 

I. 	 All'art. lO, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: (/2 bis. In 

caso di conflitto fra due o più ordihi e collegi, sulla domanda di 

cui agli artt. 8 e 9 si pronuncia il Consiglio Nazionale della i 

professione cui appartiene rortine che ha rigettato la 

domanda. Il; 

ii. 	 "2 ter Contro la decisione del Co siglio Nazionale, la società 

può proporre ricorso davanti alla Cbrte di Cassazione". 

H) Emendamenti a/l'art. 11. 

i. 	 All'art. 11 dopo il comma 1 sono! inseriti i seguenti "1 bis. Il 

consiglio delrOrdine o il Collegio professionale che ha assunto 

la decisione di cancellazione ne dà comunicazione agli altri 

Consigli dell'Ordine e Collegi di lscrizione che nei successivi 
i 

trenta giorni può aderirvi ovver~, in caso di dissenso, può 
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DI ATTIVITÀ PR fESSIONALI REGOLAMENTATE NEL SISTEMA ORDINISTICO, 

AI SENSI Dell'A T. lO, COMMA lO, DelLA lEGGE 12 NOVEMBRE 2011, N. 

183" DOCUME TO RISERVATO 

impugnare la decisione davanti al Consiglio Nazionale di 

appartenenza';; 

ii. 	 "1. ter Contro la decisione del C~nsiglio Nazionale~ la società 

può proporre ricorso davanti alla ctorte di Cassazione';. 
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